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Un doppio esame verità per
capire di che pasta è fatta la
Feralpi Salò: il primo oggi al
«Turina» contro il Pordeno-
ne, il secondo mercoledì in
notturna al Mapei Stadium
contro la Reggiana. Due sfi-
de di spessore per i gardesa-
ni, che se vogliono puntare in
alto non possono più permet-
tersi passi falsi.

Contro il Pordenone, ferma-
to mercoledì sullo zero a zero
dall’AlbinoLeffe dopo la bel-
lezza di cinque vittorie di fila,
Antonino Asta sostiene che
«sarà l’intensità di gioco a fa-
re la differenza. Dobbiamo te-
nere alto il ritmo, pressare a
tutto campo, aggredire gli av-
versari dall’inizio alla fine».
Per quanto riguarda la forma-
zione, mancheranno l’ala Bra-
caletti (alle prese con un pro-
blema a un gluteo), il terzino
sinistro Allievi e il lungode-
gente Tantardini. In compen-
so torneranno a essere dispo-
nibili il difensore Gambaretti
e il centrocampista Davì, che
hanno scontato la squalifica.
In difesa nessuna novità. Tra
i pali Livieri, ex Milan Prima-
vera (Caglioni ricomparirà in
panchina); centrali Aquilan-
ti e Ranellucci, che indosserà

la fascia; esterni Parodi e Ruf-
fini, chiamati a spingere sulle
fasce.

Davì siederà in cabina di re-
gia, mentre Staiti e Maracchi
(l’unico ex in campo) garanti-
ranno corsa e dinamismo.
Punta di riferimento, Gerar-
di. Ali, Guerra e Bizzotto, che
sostituirà Bracaletti. Resta
comunque sul tavolo l’ipotesi
Romero, nel qual caso l’asset-

to d’attacco verrebbe modifi-
cato. Gerardi, che proprio ie-
ri ha festeggiato i 29 anni, af-
fronterà per la prima volta il
Pordenone, la squadra della
sua città (i genitori abitano a
Porcia).

«SONOCURIOSOdi vedere che
effetto mi farà - confessa il
bomber della Feralpi Salò, 6
centri in campionato - Sulla

carta sono loro i favoriti, ma
daremo il massimo per bat-
terli e riprenderci i punti la-
sciati nel match con l’Anco-
na. A Salò ho trovato un am-
biente ideale per rilanciarmi
dopo la deludente esperienza
di Como. Il nostro obiettivo è
di entrare nei play-off. È un
campionato talmente equili-
brato che può succedere di
tutto, saranno fondamentali

gli scontri diretti». «Nel cor-
so della settimana abbiamo
provato diverse soluzioni -
spiega il tecnico Asta - Non
tanto per assumere un atteg-
giamento prudente, ma per
creare gioco e mettere in diffi-
coltà gli avversari. Il pericolo
maggiore è rappresentato
dai trequartisti Cattaneo e
Berrettoni, molto rapidi e in-
cisivi. Peccato dover rinuncia-

re a Bracaletti, un giocatore
che è capace di spaccare le
partite. L’obiettivo? Muove-
re la classifica e rimanere ag-
ganciati al carro delle miglio-
ri. Ci manca ancora qualcosa
per crescere. Per certi versi
paghiamo dazio a livello di
inesperienza: molte squadre
hanno un’età media superio-
re alla nostra». Il Pordenone
vanta l’attacco più forte del gi-

rone, con ben 31 reti all’atti-
vo. Undici i calciatori andati
a segno, a dimostrazione del
fatto che la rosa è ampia e di
grande qualità. Il capocanno-
niere, con 11 gol, è il maroc-
chino Rachid Arma, che la-
menta però qualche acciacco
fisico. Non fosse in grado di
scendere in campo, lo rileve-
rebbe Pietribiasi.•
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LEGA PRO. Secondo impegno interno consecutivo per i gardesani dopo il pareggio con l’Ancona

FeralpiSalòsenzapiùalibi:
c’èuntrenodanonperdere
Al«Turina» arriva ilPordenonesecondo inclassifica:serve unavittoria
Astaperde Bracalettima ritrova Davì:«Dovremo batterli sull’intensità»

Alberto Armanini

La vittoria con il Mantova ha
riportato il sereno e ha stuzzi-
cato una pazza idea: provare
a vincere con Fano e Macera-
tese per mettere a distanza di
sicurezza la zona calda della
classifica. Luciano De Paola
non lo ammette apertamen-
te ma ci ha pensato. I sei pun-
ti nella doppia sfida (oggi e
mercoledì alle 14.30) sono
un bottino alla portata del Lu-
me. Occorrono però la giusta
interpretazione di squadra e
un piano di battaglia che sia
funzionale all’obiettivo. Con
tre divieti categorici: vietato
un approccio spregiudicato,
vietato scoprirsi, vietato di-
strarsi. L’idea del pirata per
la gara di oggi è affrontare il
Fano nel segno dell’equili-
brio. Non è ancora tempo di
3-5-2, «che fino alla pausa
non può essere il nostro mo-
dulo di partenza», ma è sem-
pre di moda il 4-3-3.

«LA VESTE TATTICA migliore
per questa squadra è quella
che sta indossando dall’ini-
zio dell’anno - spiega De Pao-
la - Insisteremo sui concetti
di gioco consolidati e terre-
mo un’idea di calcio equili-
brata». In campo ci andrà

una squadra molto simile a
quella che ha regolato il Man-
tova. Tra i pali c’è Pasotti, che
è stato catechizzato a dovere
dopo il piccolo errore di mer-
coledì ed è pronto a mettere
in campo la migliore presta-
zione possibile. Davanti a lui
giocheranno Rapisarda, Ta-
gliani, Sorbo e Bonomo, con
il solito Magnani pronto a ri-
tagliarsi uno spazio a gara in

corso, magari per passare al-
la difesa a 3 in caso di vantag-
gio. L’ex Vecomp è un titola-
re designato per la rivoluzio-
ne tattica che sarà impostata
durante la sosta ma a oggi re-
sta una riserva di lusso. A cen-
trocampo un’altra mini-staf-
fetta: dopo aver lasciato a ri-
poso Arrigoni, De Paola è
pronto a togliere Calamai e ri-
portare in campo l’ex Cesena.

Varas, autore di una gara dai
due volti con il Mantova, e il
solito Genevier, unico insosti-
tuibile della mediana, saran-
no gli altri due titolari. Da-
vanti si punta tutto sul triden-
te. Bacio Terracino e Russini
devono ripartire dall’ottimo
secondo tempo di mercoledì.
Barbuti è chiamato a ripetere
la bella prova realizzativa che
ha steso i virgiliani. «Stanno

tutti bene e sono pronti a met-
tere alle corde il Fano - assicu-
ra De Paola - Se giochiamo
con tranquillità possiamo di-
re la nostra». Vincere signifi-
cherebbe avvantaggiarsi sul-
la zona play-out e poi giocar-
si un set-point salvezza cla-
moroso nel recupero con la
Maceratese.

Il momento, inoltre, è utile
ai giocatori in vista della fine-

stra di mercato che si aprirà
il primo di gennaio. In setti-
mana, infatti, sono iniziate le
grandi valutazioni sulla rosa
rossoblù. Tutti nell’ambiente
lumezzanese hanno ricono-
sciuto il grande lavoro del di-
rettore Vincenzo Greco, che
è riuscito a costruire una
squadra competitiva (e mai
nei guai fin qui) con un terzo
del budget delle rispettive

concorrenti. L’entità dei ri-
tocchi nel prossimo mercato
dipenderà quindi dal rendi-
mento dei giocatori da qui a
gennaio. Tutti avranno tem-
po e modo di mettersi a dispo-
sizione e dimostrare di meri-
tare la maglia rossoblù anche
nella seconda metà del cam-
pionato. Fano è uno snodo
cruciale del percorso.•
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LEGAPRO.Dopo ilsuccessocon ilMantovanel mirino dei rossoblùc’è lasecondavittoria difila
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